
Patita 
nel Mediterraneo 

Il governo esorta Stati Uniti e Libia ad astenersi 
da azioni militari che mettono a rischio la pace nel Mediterraneo 
Andreotti al Consiglio dei ministri: serve un accordo 
sulle armi chimiche, in Usa triplicata la spesa per queste armi 

«L'Italia chiederà a tutti 
prudenza e moderazione» 
Il governo italiano invita Usa e Libia ad astenersi da 
azioni militari che potrebbero «influenzare negati
vamente le prospettive di pace nel Mediterraneo». 
E Andreotti aggiunge «Noi abbiamo sempre fatto il 
nostro dovere nella Nato, e dunque possiamo par
lare • voce alta a tutti e dire che tutti devono essere 
estremamente prudenti». Qualche segnale di ner
vosismo sulla posizione del governo da Pn e Pli 

M M U I O DONDOLINO 

uni 
Zai 

ara ROMA II Consiglio del 
ministri ha discusso per p o c o 
più di un'ora dei M i g W i ab 
pattuii e della situazione nel 
Mediterraneo, sulla base di 
Una relazione di Andreotti e di 
ina breve comunicazione di 
a n o n e Poi De Mita ha con

cluso «Non ci sono state voci 
dissonanti- sottolinea Gianni 
QeMichells Ma I-assonanza. 
di cui parla il vicepresidente 
del Consiglio è «a qualiro-, e 
non « e nque (eri infatti man
cavano I ministri repubblicani 
De Mlchells nega che I assen
t a abbi* un slgnicato politico 
attribuendola al -periodo che 

in qualche modo i ancora di 
vacanza^ Più malizioso Paolo 
Cirino Pomicino « 0 sono tulli 
a sciare - sorride prima di sali 
re In macchina - , oppure e è 
qualcosa su cui preferiscono 
non esprimersi) La segreteria 
del Pri ha poi diffuso un co
municalo in cui «si associa al 
I auspicio del governo perché 
la tensione sia tenuta sotto 
controllo. Ma una noia della 
Voce accredita di fallo la lesi 
americana dell «autodifesa* e 
chiede al governi europei 
(perché quello italiano interi 

da) «una linea chiara e senza 
ambiguità» Qualche nervosi 
s m o anche dai liberali (Zano-
ne si era limitato a dire che «il 
punto di maggior tensione è 
stato superato») "Non basta 
esprimere generici inviti alla 
moderazione» Il Pli conclude 
con un appello ali «azione so 
lidale» dell Europa (ma De Ml
chells aveva spiegalo, in mai 
tinaia che «è molto difficile, 
perché I Inghilterra non è di
sponibile a predisporre qualsi
voglia documento comune») 

Andreotti aveva incentrato 
la sua relazione a palazzo Chi 
gi su tre punti i abbattimento 
dei Mia il recente viaggio ad 
Algen la Conferenza sulle ar
mi chimiche Sulla prima que 
stione il ministro degli Esten 
ha espresso «viva preoccupa 
zione» e ha invitato a «mante
nere sempre i nervi molto cal
mi» ricordando I impegno 
dell Italia per la distensione, 
«unica linea giusta» Il gover 
no non sembra condividere la 
tesi americana dell •autodife
sa . Ma neppure la respinge 
«Sono in corso - dice An 

dreotti - scambi di informa 
ziom tra I governi della Cee» 
E aggiunge «L incidente va 
ancora analizzato da un punto 
di vista tecnico Certo, è pò 
sitivo c h e gli Slati Uniti voglia
no circoscrivere l'episodio» 
Dello stesso parere è De Mi-
chelis (ieri VAvanti' aveva 
scritto che «la versione di Wa
shington appare p o c o credibi
le») .Prendiamo atto della 
versione americana dei fatti, 
ma non abbiamo elementi per 
entrare nel mento Del resto 
ci manca la versione libica» E 
c o n I libici, a quanto si è ap 
preso sono in corso contatti 
riservati su iniziativa della Far 
nesina 

Dal viaggio in Algena An 
dreotti ha voluto trarre una 
sorta di ammonimento «La 
cooperazipne tra i paesi del 
Maghreb - spiega - rappre
senta una linea di moderazio
ne che non va assolutamente 
turbata d a lattorl esterni. E la 
coopcrazione in quell area 
non può certo prescindere 
dalla Libia Più in generale, la 
preoccupazione di Andreotti 

e del governo è che Vescala
tion militare scatenata dagli 
Stati Uniti possa compromet
tere, o comunque ntardare il 
processo di pace faticosa
mente avvialo in Medio Orien 
te, gettando un ombra anche 
sul dialogo Usa Urss «Sareb
be molto grave - dice De Mi
c h e l » - far precipitare una si
tuazione mollo delicata rein
troducendo elementi di ten
sione nel Mediterraneo» 

Infine le armi chimiche 
Andreotti sabato sarà a Parigi, 
ali apertura della Conferenza 
internazionale, cui partecipa 
anche la Libia E un appunta
mento cui la nostra diploma
zia attnbuisce grande ligniti 
calo: «Il problema - sottolinea 
Andreotti - non nguarda tan 
to la Libia, quanto fo necessità 
di giungere ad un accordo 
che stabilisca regole e con
trolli riconosciuti da tutti- E ie 
regole dovrebbero vietare 
non so lo l'uso, ma anche la 
produzione, lo stoccaggio e il 
commercio «Purtroppo - ag 
giunge il ministro degli Esten 
- per predicare la messa al 

Giulio Andreotti Gianni Da Mtehills 

bando delle armi* chimiche 
non bisognerebbe né produr
le ne tenerle in magazzino In 
vece I bilanci dei grandi paesi 
prevedono aumenti di spesa 
propno per queste armi» In 
Consiglio dei ministri An
dreotti é stato più esplicito 
«Nel 1987 gli Stati Uniti hanno 
speso 50 milioni di dollari per 
le armi chimiche I anno scor
s o la spesa é stata di 129 mi
lioni E questanno sarà di 
137. 

E stata intanto convocata, 
martedì prossimo, la commis 

sione Difesa della Camera, 
che potrebbe riunirsi insieme 
alla commissione Esten Fla
minio Piccoli, che la presiede, 
si è detto allarmato «In un 
momento cosi delicato non si 
può immaginare di affrontare 
la situazione con una dimo
strazione di forza» Mentre la 
Sinistra indipendente ha pre
sentato in Senato un'interpel
lanza in cui ai chiede che I Ita
lia sia «indisponibile» a qual
siasi iniziativa bellica, Dp con
sidera «insufficiente» la posi
zione del governo e chiede 
un «esplicita condanna del
l'aggressione americana» 

Una nave militare pattuglia Lampedusa 
La difesa a sud in stato d'allerta 
Pattugliamento navale. Difesa aerea Vigilanza sulle 
coste. L'abbattimento a nord di Tobruk di due Mig 
libici da parte degli F14 americani ha riportato in alto 
la tensione nel Mediterraneo, e il sistema difensivo 
italiano è In stato d'allerta, Zanone dichiara* «Misure 
Uilerh?ri sono pronte all'occorrenza», Il capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica, generale Pisano, che si 
trovava all'estero, rientra in Italia. 

I t a , ! 
JkfROMA La difesa aerona
vale a sud è In stato d'allerta. 
«Le misure decise • ha detto 
Ieri Zanone uscendo da palaz
zo Chigi - rallorzano fra I altro 
l'attivili di pattugliamento na
vale, |« capacita di difesa ae
rea, la vigilanza sulle coste 
Misura ulteriori sono pronte 
all'occorrenza» E difficile, 
per ovvie ragioni, ricostruire 
in dettaglio c h e cosa, fisìca-
n i n t e elogljlltjarnonte, si va-
oia modificando negli schiera
menti di dllesa Italiani durante 
la ore successive ali abbatti-
mento del due Mia libici a 
nord di Tobruk Oli Stati mag-

Stori tacciono, la riservatezza 
omlna II campo SI t e m i di 

mettere a repentaglio 1 Incolu
mità di uomini e mezzi, e na
turalmente di scoprirsi ad 
eventuali atti ostili di Ghedda 
li Anche se pochi, negli am
bienti militari, ritengono pos
sibile un reptov del lancio di 
missili libici contro Lampedu
sa (aprile 1986) o ritorsioni 
analoghe Anzi, le sensazione 
prevalente è che la tensione 
«la destinata a decantare sa
rebbe antistraieglco e contro
producente da parte di Ohed-
itali « si fa notare - ripetere un 
atto di ostilità adesso Un atto 

che - diversamente da quanto 
accadde a Lampedusa - non 
coglierebbe I Italia di sorpre
sa > 

Ad ogni buon conto, la vigi
lanza è slata moltipllcata 
Qualche particolare trapela 
una corvetta della Seconda di
visione navale, (Il stanza a Ta
ranto, pattuglia da ieri il tratto 
di mare a sud di Lampedusa, 
un area considerata «degna di 
attenzione» per la distanza ir
risoria che la separa dalla Li
bia Altre unità navali sorve
gliano la zona del porto di Au
gusta, mentre aerei Atlantic 
compiono costami ricognizio
ni lungo il parallelo 41 Lampe
dusa Nella stessa Isola - va 
ricordato - si trovano già for
ze ordinane dell'Esercito un 
nucleo di orligliene tonirae 
rea della Brigata Aosta e un 
plotone di paracadutisti della 
Folgore Anc|ie a Pantelleria 
ci sono reparti delle brigate 
Friuli e d Aosta E sempre a 
Pantelleria - dove ha sede dal 
marzo dell'86 un distacca
mento aeroportuale della Ter
za regione aerea - è un via vai 
continuo di coccia ricognitori 
ed intercettori, che si levano 
in volo per garantire la sorve
glianza nella regione di Intar

li ministro della Difesa Valerlo Zanne 

inazione italiana, fino a metà 
strada fra Lampedusa e Malta 

Sono in slato d'allerta le ba
si della Terza regione aerea in 
particolare Trapani Birgl (37 1 

Stormo, dispone di caccia
bombardieri e caccia intercet
tori F-104S) e Catania Sigo-
nella (bimotori antisommergi 
bile Atlantic BR 1150) Turni 
intensificati e più alta operati 
vita anche nelle basi di Gioia 
del Colle ( 3 6 ' Stormo c o n 
F 104S e cacciabombardieri 
Tornado) Brindisi Casale 
(cacciabombardieri ricogni 
lon G91 V) e Grazzanise © • 
Stormo F104S) Nelle basi 
e è, in tempi di routine una 
coppia di velivoli pronti a par 
tire su allarme in cinque minu

ti Ora il numero delle «cellu
le» disponibili è cresciuto l'In
tero personale viene tenuto, a 
turno, In stato di prontezza 
operativa massima Le missio
ni di ncognlzione si susseguo 
no senza sosta, e le squadre 
addette alla manutenzione dei 
velivoli lavorano anche di not
te per tenerli in piena efficien 
za D altra parie, e attacco 
dovesse esserci e s so verreb 
be quasi certamente dal cielo 
considerando che è propno 
l'aeronautica la forza armata 
più consistente e meglio dota
la di cui disponga la Libia 542 
aerei da combattimento di 
costruzione sovietica e Iran 
cese , che vanno dai Mig 2 3 
nelle varie versioni ai Mig 25 
Foxbat e ai Mirage 

A Londra il «cervello» 
dell'impianto di Rabta? 
Il governo di Maggie Thatcher è contrario ad ogni 
azione militare immediata per distruggere la fabbri
ca di armi chimiche libica Intanto un giornale bri» 
tannico svela che un finanziere libanese avrebbe 
organizzalo da Londra la costruzione dell'impianto 
incriminato di Rabta. Rama Dalloul è un magnate di 

LONDRA. In un'intervista questione è mo|tp,grande e 
concessa alla «Bbc» il sottese- non pos sono esservi dubbi 
grelario agli Esteri, William 
waldergrave, ha dichiarato 
che il governo britannico e 
contrario ad un'azione milita
re Immediala per distruggere 
la fabbrica di armi chimiche di 
Rabta E ha aggiunto nspon- pentaglio 
dendo alla domanda se" g V In Mèdio Oriente 
amencani avessero ragione a 
distruggere lo stabilimento 
«Dovrebbero però convincer
ci» Una cosa però è chiara il 
governo di Londra non ha 
dubbi che l'induitna di Rabta 
sia destinata alla produzione 
di gas nervini «Non crediamo 
c h e l o stabilimento abbia già 
cominciato la produzione d i 
armi chimiche Tuttavia esiste 
ed è difeso da missili di que
sto siamo slcun» 

Stesso tono nelle dichiara
zioni del ministro degli Esteri 
slr Geoffrey Howe, fatte ad 
Abu Dhabi, lappa di una visita 
in cinque paesi del Medio 
Oriente «Starno in p o s s e s s o -
ha detto il responsabile del 
Foreign Office - di informa
zioni indipendenti sul pro
gramma libico di produzioni 
di armi chimiche Dalle infor
mazioni in nostro possesso 
emerge che lo stabilimento in 

che e s s o sia destinalo alla 
produzione di armi chimi
che»- Hovye ha criticato i pae
si c h e si dilettano nel perico
loso settore delle armi chimi
che e che mettono cosi a te

li processo di pace 

La certézza dell'esistenza 
dello stabilimento chimico di 
Rabta da pane britannica av
valora la rivelazione fatta dall' 
«Independent»; Secondo | au
torevole quotidiana londinese 
Il «cervello» e d il finanziatore 
dell Impianto incriminato sa
rebbe il magnate libanese 
Ramai Dalloul II finanziere, 
da Londra dove vive, avrebbe 
tirato le fila delle vane società 
internazionali responsabili 
della costruzione dell impian 
to Gli Usa avrebbero chiesto 
alla Svizzera di indagare su 
due società di c o m o d o di Zu 
<igo dietro a una di queste si 
celava la tedesca Imhausaen, 
che ha smentito il suo coin-
volgimento con I libici la se
conda faceva capo a un uomo 
di affan arabo 

L«lndependent» rivela an
che che Ramzi Dalloul non è 
soltanto un abile finanziere 

Margaretti Thatcher 

Armi chimiche, il rilancio è partito dagli 
• I BRUXELLES La Conle 
renza Internazionale che si 
apre domani a Parigi dovreb-
b e dare un impulso alla pro
spettiva del bando alla produ
zione e al possesso delle armi 
chimiche, ma II clima della vi
gilia non Induce a troppi otti 
misml Eppure, fino a qualche 
tempo la era parso^- , -"~ ! " 
l'onda della dlsten" 
due superpotenze, 
cordo sulle armi c h M B j a a e s -
s e a portatal i r n a i l m W f pri-
ma con Indec i s ione presa 
dall'amministrazione Reagan 
nel dicembre 87 di ricomtot 
dare la produzione d L q H i l 
ordigni nella n u o v i f e n e r a 
zìone del gas «binari» e quindi 
con l'utilizzazione sul campo 
da parte dell Irak contro le 
popolazioni curde nell ujllma 
fase della guerra con I Iran il 
problema è tomaio ad incan
crenirsi 

Ma che cosa sono le armi 
chimiche? Chi le possiede? 
Quali sono gli ostacoli c h e si 
oppongono alla loro elimina-

i n e ? l a concezione di que

sto particolare tipo di arma è 
terribilmente semplice dei 
gas letali che, contenuti in 
proiettili di artiglieria in bom
be a caduta o eventualmente 
in testate di missili al momen 
lo dell esplosione si diffondo
no nell aria uccidendo per 
avvelenamento o nel caso dei 
gas «nervini» con I inibizione 
dei sistema nervoso centrale 
Propno I esperienza terribile 
dell uso massiccio di simili or 
digni durante la prima guerra 
mondiale convinse quasi tutte 
[epilazioni del mondo nel 
1925, ad aderire ad una con 
venzione che ne proibiva I u 
s o Un accordo che fu rispet 
tato persino durante la secon 
da guerra mondiale L intesa 
dal '25 comunque non proi
bivi la produzione 
„ Attualmente un numero 
fnprecisato tra 9 e 2 0 Stati ha 
nel proprio arsenale ordigni 
chimici, pur se sono solo 
quattro quelli che lo ammetto
n o apertamente gli Usa 
I Urss, la Francia e I Irak Le 
stime sull entità degli arsenali 

Ventiquattr'ore di guerra chimica m 
Europa causerebbero la morte di al
meno 12 milioni di persone. Secon
do molti esperti, le armi chimiche so
no ancora più pencolose delle armi 
nucleari Più facili da produrre, meno 
individuabili, quasi impossibili da ve
rificare, ma quasi altrettanto letali 

Eppure, nonostante una convenzio
ne che ne proibisce l'uso dal 192S, 
diversi Stati ne sarebbero in posses
so E i negoziati per bandirle sono 
quelli che durano da più anni, ma 
anche quelli in cui i risultati, finora, 
sono stati ì più scarsi E le prospettive 
per il futuro non sono le migliori 

PAI MOSTRO CORRISPONDENTE 

sono altrettanto incerte Se 
c o n d o fonti Nato lUrss di 
sporrebbe di un potenziale di 
300 400mila tonnellate men 
tre quello americano consiste 
rebbe in poco più di 30mila 
tonnellate li calcolo appare 
però molto sospetto perche 
secondo osservatori indipen 
denti sulla «bilancia» sovieti 
ca si peserebbero anche gli in 
volucn (cioè gli obici le bom 
be eccetera) mentre su quella 
americana si calcolerebbe s o 
Ioli peso dei gasven e propri 
Lunico dato di una certa ere 
dibllità è quello relativo alle 

P A O L O SOLDINI 

quattromila tonnellate imma 
gazzinate nei depositi Usa in 
Germania di cui Washington 
ha annunciato il ritiro 

Nel dicembre dell 87 il 
Congresso Usa ha autorizzato 
la npresa della produzione 
americana di armi chimiche 
che era bloccata dal 1969 Le 
nuove sostanze sono del tipo 
•binano» ovvero formate da 
composti separati di per se 
poco nocivi che diventano le 
tali solo al momento della io 
ro combinazione, al momen 
to, c ioè, della deflagrazione 
degli obici M 687 per cannoni 

da 155 rnm della testata del 
missile Xm 135 e della bomba 
a caduta «Bigeye» (queste due 
ultime non ancora in produ 
zione) cui sono destinati Nel 
la grave decisione amencana 
una parte di responsabilità 
compete anche agli europei 
della Nato II Congresso Usa 
infatti aveva subordinalo il 
proprio assenno alla inclusio 
ne delle armi chimiche negli 
«obiettivi di forza» dell Allean 
za Nonostante I opposizione 
di almeno sei paesi Nato e il 
no formale di quattro (Grecia, 
Paesi Bassi Danimarca e Nor 

vegia), I Inclusione venne 
adottata nel maggio '86 con 
il concorso decisivo della 
Germania Federale, che intan
to aveva ottenuto d a Washin
gton la promessa del nlìro 
delle vecchie armi, e dell Ita 
ha rappresentata nella riu
nione decisiva dall allora mi
nistro della Difesa Spadolini 

il riarmo amencano ha cer 
tamente complicato la prò 
spettiva negoziale Ma ci sono 
anche altre difficoltà La più 
grossa e 1 estrema aieatorieta 
dei controlli a differenza di 
quella nucleare la tecnologia 
delle armi chimiche è relativa 
mente semplice - per questo 
es se s o n o state chiamate an 
che le «armi dei poven» - e 
può essere facilmente ma 
scherata sotto le vesti di inno 
centi fabbriche di pesticidi 
per I agncoltura o di prodotti 
farmaceutici Per ottenere 
certezze definitive sarebbe 
necessario ispezionare un 
gran numero di impianti an
che non militari un ipotesi 

ma anche un brillante chimico 
che ha organizzato In Irak una 
fitta rete di stabilimenti di fer
tilizzanti trasformati, dopo la 
sua partenza dal paese, in fab
briche di armi chimiche 

Neil inquietante passato 
dell uomo di affari libanese 
c'è anche un mistenoso fatto 
di cronaca Mentre Dailoul 
rincasava la sera del 19 m a n o 
scorso venne sequestrato da 
una banda armata che chiese 
un riscatto di 5 milioni di ster
line, pan a 15 miliardi di lire 
Dopo poche óre il libanese 
venne però liberato e raccon
t ò di aver convinto uno del 
carcerieri a rilasciarlo, pro
mettendogli denaro Pare che 
I rapiton fossero cinque, 4 ara
bi e un inglese 

che , per esempio, gli indu
striali amencani hanno rifiuta
to in linea di principio 

Inoltre c'è il peso esercitalo 
dallo sporco «business della 
morte» Come quelle nucleari, 
anche le armi chimiche hanno 
un loro «mercato», e il giro di 
affari è sull ordine di parec
chie centinaia di milioni di 
dollari Pur s e non trovano 
conferma le accuse america-
ne contro la presunta parteci
pazione di imprese tedesche 
alla altrettanto presunta attivi
tà militare della fabbrica lìbica 
di Rabta, è accertato che in 
altri casi aziende europee (te
desche olandesi, francesi e 
anche italiane) hanno contri 
butto alla fornitura di tecnolo
gia e di matenali atti alla prò 
duzione di ordigni chimici 
Llrak ad esempio, è stato 
•aiutato» da diverse imprese 
tedesche una legata al grup
po «Hoechst» da un azienda 
olandese, che è stata (caso 
unico) anche condannata per 
questo e da una compagnia 
petrolifera amencana. 

REGIONE LOMBARDIA 

U.S.S.L. N. 66 
CINISELLO BALSAMO 

L ente responsabile dell Unità socio sanitaria locale n. 66 
di Cmiwllo Balsamo ha bandito appalto concorso par le 
opere di completamento dell'ospedale «E. Batjatnl» 
di Cinlsello Balsamo par un Importo a baso d'appalto di 
L. 10.600.000.000. 
L'aggiudicazione avverrà con i criteri di cui all'articolo 24 , 
lettera bl della legge 8 agosto 1977, n 684. 
Le domande di partecipazione devono esaere inviata an
tro il 2 febbraio 1968 aU Uni n 66, vii M. Gorkl 6 0 , 
20092 Cinlsello Balsamo, telefono 02/61.76 641 W. 
4018, al cui indirizzo potranno essere chiesti eventuali 
chiarimenti 
Il bando integrai* è stato inviato ali Ufficio pubblicazioni 
ufficiali dalla Ce* Il 2 gennaio 1989, 

IL DIRIGENTE 
COORDINAiORÉAMMINISTR IL PRESIDENTE 

Qluaepp* Lantani 

„r«vME° , a T B*F n c o 

Armando Sar%Reriio Bonazzi e 
Rubes Tnva ricordalo con fraterno 
afletto t amico ed jt compagno 

ENZO MODICA 
nella sua attività polìtica e parla 
meritare che con esemplare impe-

Eno si è dedicato al rinnovamento 
tiluzionale degli enti locali parte 

clpando con lungimirante alla loro 
affermazione come istituzioni al 
servdio della coUetilvila 
Bologna, 6 gennaio 1989 

I familiari del compiamo 

GIANNI MERCATINO 
commossi per la granfe manifesta-
rione di alletto t stimi tributata al 
torowo rtniruiftnoKntitamtnte 
Quanti turino preso pam al l o n 

Torino, 6 eennaio 1989 
•»••—^^*&m***p^m 
n S g e n r ^ è mancato II pitto* 

BART010ME0 PIOVANO 

I compagni della Lega Autonomie 
Locali profondamente colpiti per 
I immatura scomparsa del campa 
gno senatore • 

ENZO MODICA 
cui debbono un Inestimabile con 
tributo di lotta politica e culturale 
per to sviluppo della battaglia auto
nomistica si stringono commossi 
in un abbraccio affettuoso «Ila 
compagna Maria Vittoria e al fami 
liari tutti Sottoscrivono per I Uniti 
R<mtMf«t nato 1989 - ' 

*-«• n prestante dell Associazione na 
stonale dej comuni italiani senato
re Riccardo Triglia anche a nome 
di tutti i collegh. sindaci e amfnim-
stntori locali esprime il più pro
tendo cordoglio per la scomparsa 

ENZO MODICA 
ricordando l|«uo intenso e prezir> 
so impegno negli organi dell asso» 
dazione stessa 
Roma, 6 gennaio 1989 

Augusto Barbera « Franco Bissarli 
ni piangono |a scomparsa del com 
pegno 

ENZO MODICA 
nel ricordò di veni anni di lavora e 
di comune impegno per la riform* 
delle autonomie comunali e regio
nali e per la difesa della demòcra 
zia e dell autogoverno locali 
Roma 6 gennaio 1*989 

Il presidente della commissione 
parlamentare per lo questioni re
gionali on Augusto Batterà, e la 
commissione tutta esprimono i| 
più profondo cordoglio per la 
scomparsa del senatore 

ENZO MODICA 
ricordandone f elevato Impegno 
politico culturale ed Istituzionale 
nonché I appassionata ed Intensa 
attiviti svolta in seno alla commis* 
sione alla quale seppe dare un inci 
sivo e prestigioso contributo dap
prima come componente e quindi 
durante tutta lottava legislatura 
come presidente 
Roma 6 gennaio 1989 

Il Gruppo regionale comunista del 
la Valle d Aosta esprime costerna 
zìone e partecipa ai dolore per 1 Im 
prowisa scomparsa di 

ENZO MODICA 
studioso e politico impegnato sui 
problemi dei diritti dei cittadini e 
delle autonomie 
Aosta 6 gennaio 1989 

Sei anni (a veniva a mancare 
BRUNETTA GUERRINI 

FALLANTI 
la famiglia con immutato affetto la 
ricorda agli amici e ai compagni 
sottoscrivendo per / Unità 
Firenze 6 gennaio 1989 

Nel primo anniversario della scorri 
pana di 

GIUSEPPE ROMANO 
la moglie Vanda lo ricorda a tutti i 
compagni e amici Giuseppe tu per-
seguitato dal fascismo condannato 
dal tribunale speciale e confinato 
E stato m questi anni un grande di! 
fusore del) Unità In sua memoria la 
moglie sottoscrive per / Unità 
Firenze 6 gennaio 1989 

Nel scttlnp anniversario della mor
te di 

OMERO CHINI 
la moglie la figlia e la nipote lo 
ricordano e sottoscrivono un con 
tributo al) Unità 
Bologna 6 gennaio 1989 

ai compierti un'estrema ù 

morata A fur«raU avvenuti 
nunciano la moglie Linda 
me*»a.!afitf.a>tìnarrtarta.i. 
rtoArHWboiratori,Unìp „ , 
^Vittori. col marito Alesa**» 
Prati, mentre sottwrivoiwpir i 

* suo giornale 
Torino 6 gennaio 1989 i ? 

&'a$&8ueS& 
.kamtm la .campana d i r u t o 

MRTOiOMEOHOVAr» 

Torino, 6 gennaio 1 9 » 

A funata» axvnujn 0>l compagno 

GIOVANNI PRISCO 

•uà memorie «ottoecrtvono par l'U
nità-
Milano, e gennaio 1889 

A funerali avvenuti I compirli i t i 
la sezione Foraaiari annunciano 
con dotare la scomparsa del com. 

, GIOVANNI PRISCO 
Sottoscrivono pei l'Wiih» 
Milano, 6 gennaio 1989 

«gennaio 1989 
ciao 

LUCIANO 
ciao papi Con anelo e rimpianto 
Immillali la moglie ed I Hgll A KM 
ricordo sottoscrivono ptr l'Uniti 
Milano S i t u a l o 1989 

U anione di San Michele «Mia Ve-

Gianni Conila fer la perdita deHa 
cara compagna 

RINA 
militante comunista dal 1941 
Verona, 6 gennaio 1989 

I comunisti dalla lesione «CU Vina
rio» e del circolo Faci «Daniele Al
fano» del quartiere Gallante» ri 
cordano, a sedici ami dalla sua 
scomparsa il giovane compagno 

DANIELE ALFANO 
morto in un inciderne durante una ' 
veglia per la pace In Vietnam Unti 
sono inviteli a partecipare domenl-
ca 8 alle ore l i In «elione, via 
Quarenghi 8, alla manfteiteetor» 
paclhsta nel ricordo di Daniele i * 
anione sottoscrive per /fAiii» 
Milano, e gennaio 1989 

I compagni e le compagne della 
sezione «Curiel Philips* Monte pah 
lecipano al dolore della compagna 
Rosanna Coìtimi» per la •compar
sa del caro 

ARRIGO BOSCHETTO 
e sottoscrivono per fìttimi 
Monza, S gennaio 1989 

Dopo lunga malattia e scomparsa 
la compagna 

MARCEUABOUfRIN 
(»«I.BEiUU) 

di tortiglia operala, wUlascitts • 
partigiana lliglilsa AlhosaCasara 
insieme con il genero le nuora l 
nipoti lesorelleeiliratelkilaricor-
dano ai compagni amici e paranti 
e sottoscrivono per la «lampa co 
muniste. 
Cesano Bacone, « gennaio 1989 

111! 4 l'Unità 
Venerdì 
6 gennaio 1989 
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